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6hé3" mph 8,f rele, mala {. È 
cotante lotte e contraddizioni, ? I- | ele i . ù Uta: i di. È 

nie motti, ti sù 

i rifiu 


clima o 
pizzi! 'dallé 
Strascico « 

labi 
ienna, 31. Telegrafano "da 
NE Ra 6 - che il conte Stefano Karoly, v 

recelile ii doll'atuto..di «Dio; avrei. preferito ..c03 . figg ti »]Rssimta è 
Di tiati di brillanti 12 struire sopra i. Vosgi una muraglia Frantke 
mente artistico. Inoltre ] 8° inese per impedire allo «chauyinis st 
sava ‘il Cordone dell sopraffare l’ incipiente . patriotismo' 
quello dette dame mObf-di a d dio il i, riepnosco* 
placca deliOedite di: MaltisEuîst e altre “dalia ; però sorio dei 
onorificenze ratere,: icini. osi.. Soltanto quand» 1 
n i Germania» di 

nanto”"ta: 


d ANTE INSPENE 

AVRA} (grano, seghi 

taliani ipel comun bene di ‘sgnvizio e dal 
Re 6 iitrattenn 


saugilo Joe 
tal leggi 
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pio, AUgi 


-ricondassero; del, Giornale 
Ridi ma quali... i 
"Lo“fanno' alcuni Fi servi sb ! i tanto ina fi 
; 1 di b n a tali metro quadrato, 
: “4 pipa.»:Predisse dei | tempi : difficili»: gratuito. 
«if corrispondenz {lago «della propria-inoperosità.: Becitd;.. + 
COMO. 1 Ja, quale interése SE , "ila tprroseguìfe Jar germanizzaziane delle 
Provins! af IbiFanfulla : A 11 rovincie renane: Glic osservarono, cl 
‘il{ niposon:giimpnolunghetebbe ‘la: vi VHS 
ssimanbgli.rispose.: di ‘vi \ n SIIAVa il. 
Sono come: una scala cad GSO ilo che ha 
adi 


oi Mm Mesa inn: tf s'nnamo |e |__LA contesta ialo-baga 


zerotI, mièilavoranti dovettero ud 
lonare il javoro, perchè impossibile , agente diploma 
cotone PILE ALI prefetturir rseriza: i Ì atiano a ha,.ghmunicato. ali 
Dumérobp ni È 1 isteri ri esteri «di. Bolgia 
il” L'on: Chispi! chia 3 abinetto di. Boma.a. prom. 
TqUasta: | applicaresquiebte sure*per'le calità’l'posito della facerda di Filippopol : 
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fune: nell'interesse: ‘dettata sort dr il vice-conséte :d’ Italiae le: "CSR sii : 
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dell’ Ffai 
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ed uomo «li Stato, Riggero Bonghi,chè { 
si effetnuerà; Ì ; fenrhoY 
I i | nenza » în consegue 
| chiamò ron Sere ai 


sori A i i i î larmonic )r d \ , Ù Lt n 

“infaticabilmente! i | chiuse, tu he néi Crislianesima e Ala » 8 vei quest p) i rafano di 

véfso il ‘proprishigliatamento ; i 4 si atiche è ua ] } a “ D nella ‘Posnania, je 96 
da verinero ai ‘ pavecel 

operai stra! 

g endo insufficente. il numer 

ei egli, ‘operai, tedeschi. i 

«ospitali. niche molti op: 

Î 


nni era::diggià apparec=' ic 
isposta,a i ve;anche,| nist 
el, celib: a Vai 2110 E a i 
Il funzionario che giunge 
ento, sua moglie, 1 figh e 


LP 
+ colla pazienza finiscono per chiacchierare, 
assieme, I bambini, le‘ donne, ecco ‘in: 
‘fatti gli elementi coi quali il funzion 
uò metter ‘coi più fragili oggetti 
I. 
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entra col 


La Pertica det Fritti è i Gion 
erzibne dei suol Atti, pi Ù, 
faso Giornale, del 
avvonuta in pri 
diff'asione — del ro: 


tti delta; 


ntti noto — ebber 


i, oltra gli Ati della. Deputazione 

At i ravinciale: Amministrativa, gli, e vi 
Sbidenze del Tribluidle Comiesionale, le sentenze del Tribunale stesso in -Séde di 
ioni «elle Sedute del Consiglio Provinci 
nate, della Corte’ d'Assisere. delle principali Associazioni cittadine ; dome 
n raszettino commerciali 
fa ‘della Cronaca provilicialo e cittadina, rifug; 
‘bisogna ai-numerosi amici ‘tei valli DI 


n 
Pat 

Commercio ; darà estesa rel 

P Sprertona, estensione 

no! 

mandandosi per ques 

profferti. 







6 che.ci hanno, promesso, 






noi @ che. ha por titolo: | . 






lavoro romantica letterario dal titola : 





capitoli, 








Una idea di Mirandol. 





cambia. — La grande Certosa. 
Alieni dal-promettere più: chi 
nel miglior nodo il. nostro prog 





mi 


benevolenza. 





h "i i . È SI sg” È 
rimo gennaio: nel suo quindicesimo ‘anno di vita. | " 
Se-il favore del Pubblico ci ha seguiti fin qui, grazie allo 
cercammo dare 8 nostro ‘Giornale, abbiamo. certezza “di eguala‘ benevolenza nell 
dncohè impieghoremo ogni: nostro studio nel migliorarlo. Di è 
lo prescelto dalla Deputazione Provinelalé pet la 
vi ) Provinciale in una recente seduta'lo ritenne ll 
la Provincia. È noi ricordiamo con.intima,compiacenza la discussione .. 
1.0 siamo grati a quei Consiglieri i quali, constatando it fatto della maggior 
‘parole, gentili ed incoraggianti nl nostro indirizzo. 


Ùla parté Iotteraria, accetteremo bon volentieri. la collabor: 
lovo scritti interessanti ; e petci 
esca variata e ditettevale co: ie i'gu 
dci nostri lettori neve LE 
eat noti* anno che sta por 
in giornali di maggio» levatura, 
mne di uno doi più illustri lettorati stranieri vivent 
Di a è ancora terminata, è un capolavoro 

Possiamo fin d'ora annunciare pel primo’ dell'anno un ‘Nuoro romani 





LA NIPOTE DEL PREFETTO: 
perchè le nostre appendici non sofirano mei interruzioni, cl siamo ‘accapania 


ix. GASTELLO DA VENDERE, 
del «quale: l'antore — bantà.sna — ei comunica già il ristretto compreso nol ‘Son 


we toi ua i 
La festa, del villaggio. — Uragano nella foresta. — In diligenza. — Ruolo ed Eugenia. — 
Il re degli usignuoli. 
— Ritorno al casielto. — Un chio.to caccia l altro. — L'aggiudicazione. 


ire forze ce lo consentano, sperianio ‘dì aver' ésposto 
1 quate cercheremo dare ‘colla nizissima‘liligenza «il 
maggior sviluppo’ nella certezza che gli amici vecchi e nuovi ci accompagneranno colla ‘solita 






È Fabris n 
avvenite acque del Noncello' “sembravano | VI! 
ili, e inveceri) randa ‘torrente | Scind era 5; venne-assunta fa pub- 
s i uni tiiecolo Sipagiolo -| blicità dégli imunnci tommerciali per la 
lo ‘credeva un fiume - profondo; 3° «quarta -pagina e--ache. Ha - 
nava. A SA ‘del'‘nostro ‘ Giornale. 


svi iluppo' ognora crescente che Lo n ) “i 







sibbli- > * 
if 







î le 
Iscini . 

‘ Marinelli,‘ presidente } 
: membri - della direzione 
iAu Ferruce 


1) *Sino:a nuovo provvediinenito; e' pei la 
'oncella.in questi maggior sollecitudine, «dei mecrologie: è' 
“quello. dal alti di ringraziament 
tati al nostro 
‘Via GK 


uvinciale, pubblicherà ogni 


è dela (Cari è Cont= mpiacenza: 


reneral 

Pneralni 
verità, il Ne 
non eh pi 





del- Consiglio Comu» 
mie co concsari ) 
uggire: i i degni di "a ao SLé 
io logolozz , è racco: ha lo 

i cho gentilmani 


ciale 


; o non si lascier 
ndo però sé. 






e di egresie ed: 
iguarda l’appen e 
dif abbisognanio' di ‘pubblicità; 

ranno al nostro Ufficio: d' Amministra» 


chiudersi, ha pubblicato: romanzi che po 
letter 


dora giusto, poichè sono dovuti L 
Vendetta. dannaz.ia cui nuto ER 
Il'Cysiglie ) e enégi 
Pletti d:ipresentato “allà Giunta 
uententerpellanza : i 





zo, già ‘tradotto’ per 

i ? del'Giorriate ‘saranno indirizzati’ gl 

"l' dicoli..comunicati, «affinchè .il. Direttore 

: possa decidere se ammissibili 

i, i Tranne per Atti provenienti 
' ficì pubblici, ygui i 

È che a'pai 


























rità s CIGZIA 1 
! Hoè est in votis. È Li 








£'agitazione slovena: 


Una rappresentazione della «Sonnambula» 


éd:..0, È 
Spesso. la.donna olettrica, appiè della Ri 


te recava il seguente lelégr i È 
zza sul mare 


4, L’ agitazione slovena derca 
estendersi oltre ‘i. confini, mandando” 
dei tibti stàvi nella -Pi 
per ‘porrò un 'argi, 
degli slavi’ che abitano colà ». 










Ditembre'-3 
75. sore 12 mer. —l. 
"442;ore 9 pom. —4.8 


pi 









Continuano le‘ minacole della “Riforma, 
. Sì.commenta vivamente il fatto che 
l Osservatore Romano non. risponde 
all'articolo: di iersera pubblicato dalla 
Riforma intorno. alla violazione . della 
legge sulle. guarentigie da parte del 
Vaticano. : 

Invece il Moniteur vi risponde lun- 
amente : dice che: l'articolo delta: Ri- 
forma è gravissimo e che’ custituisce , 
‘a ‘lo: più” gravi 
politiche dal 1870 ‘id oggi. Trattasi di 
una audace e brutale: negazione del- 
I indipendenza papale.’ | È 

H ‘iMonifeur aggiunge che il Papa 
riconobbe la' legge delle guarentigie e 
che if Vaticano è costretto. a. piegare 
sotto‘la forza della violenza. Il Governo 
italiano non' ha alcun diritto di imporre 
leggi al papa, e impenendola commette 
un atfentato ‘alla sovranità reale; ‘ne- 
cessaria al papato, mostrando che il 
Papa non è li î 












ibero in Roma. n 

Oggi il Governo, rifiutando at Papa 
il diritto ‘di fare ‘una riforma amimini- 
strafiva dei stioi’ palazzi, viola la libertà 
del Pontefice. - i .. 11: i 

Il Moniteur sfida il Governo. italiano 
a mantenere le ‘minaccie, e conclude 
dicendo. che il regime della violenza sa- 
rebbe preferibile all'ipocrisia durata 
dal 1870. 

La, Riforma inoltre insiste nel mo- 
strare che il Papa non ha alcun diritto 
di imperi tasse -sui. palazzi pontifici, 
perchè il:diritto.‘di-imposte non si eser- 
cita senza il concorso del potere legi- 
slativo. La violazione — dice la Riforma 
istituisce un precedente che po- 
trebbe' riuscire pericoloso per la Santa 
Sede. 5 





















Leopoli, 30 Fu scoperto un labora - 
torio di falsi fiorini d' argento: 
Due individui furono arrestati. 


LEIRZZ IONE TIT ZI MEI Do AEREA 
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VENDETTA DI DONNA 


ROMANZO 





Versiona libara dai tedesco: D. Del Bianco, 


Il maggiore non sapeva più che pen- 
sare, + ; 

Anche la sala da pranzo risplendeva 
per lampaile e candele accese ed ori e 
specchi. Uha lunga tavola era apparec- 
chiata‘nel mezzo, con undici coperti ; e 
davanti ogni coperto, stava una sedia — 





« Non persona, là dentro. 

Ma, guardando meglio, tutto egli com- 
prese-ad ‘un tratto ; e come il mistero 
si disvelava sempre più aperto al suo 
cuore; più forte e più viva commozione 
ln_sopralfaceva. 

Davanti a nove di Quei coperti sta- 
‘vano, collocati sotto una campana di 
vetro, nove mazzi di bianche rose —— Val- 
timo ‘ancor fresco, che pareva di fiori 
spiccati ancora i quel giorno dal loro 
gambo spinoso ; gli altri, di rose appas- 
site, ingiallite ... ni St 
tutti colora i quali ven- 


—- Quisono I ven 
festeggiarmi nel ..giorno dedicato 









=.-di Timea... Questi sono gli 





mànifestazioni * 


‘ per tenerli a dovere. 


Ì la difesa nazionale. 






igiorno, gradi 


Al'wFracassa », orgato ufficidbo; 
tizie da Vi to, gradi 
di 


davi telegraficamente Vie 
di questo dispacdio, 
dell'importanza -annes: 
| sta evideritemente i 


Fra gendarmi francesi e- opera italiani. n 

Su questo faîto,  ècceniato' bré 
mente da un dispaccio, si scrive da Grà: 
(Alpi Marittime) al Temps: *' 

‘enerdì sera, due gendarmi ‘distaccati 
al posto: di. Tuurette-de«Vence, ‘vollero. 
condurre in arresto un operaio 'italiano;; 
impiegato alla costruzione:della ferrovi 
del Sud, che si era. reso reo di vie di: 
fatto sopra un suo compagno.' ì 

Gli altri italiani si ammutinarono 


er cereare di liberare 'il camerata, èd 
minacciati, dovettero estrarre il revolver 





























“tampo nevusò b ‘pio oi 
È pot ifrst ci , 
È L'onorevole, Prefetto .).. 
iuseppe Minoretti 
tazione 


gendarmi, che si vedevano.seriamente- 


Essi poterono così porre-al sicuro il 
prigioniero,: ‘i. .; S ? 
ochi momenti dopo, cad wi 
darmi una grandine di sassi, ed’ un 
di loro, certo Crand; ricevette una'ter 
ribile bastona'a sulla testa. ‘Egli rispo 





























Sebbene da poco tempo il comm Miz:: 
‘fioretti. trovasi tra. noi,, per. l’attività? 
spiegata e ‘pel sùo interessamento ad 
ogni cosa che sia:in rapporto' cont.l'alto: 
suo - ufficio, si addimostrò. funzionario 
, intelligente, zelante, ‘e per lunga espé* 
,Tienza amministrativa in: grado. di igi 
se sl bene di questa vasta ed impor+.' 
tante Provincia, -Proviticia,, de) 

fmnon anno] ione Pia ‘in coda al mi 
— Buon anno! buon asino; l'llettere poss 


. S‘Léonarda.: 
no. Il regio. ispettore ..scolastic 
convovò non: tia- guari il personale in». 
segnante ka lui dipendente, sn (queste. 
se subito con un colpo’ di revolver, che comuni slovene per fare del. rillevi . lp. 
stese morto un certo Bocarne, di 28 riguardo al progresso dell'italiano .in 
anni, Un’ altra revolverata deve aver 9 Si SL GETEl 


n Fava ul modo. di diffonder la 
colpito un secondo italiano, che ancora RESrtO SS) : 
non è stato scoperto. coltura italiana, e si raccomandò 2 tatti 


Ora da Grasse sono partiti per Tonr= | è docenti di aver, presente quello che 


s DO 
Rae: il procuratore salle Repubblica, loro dovere di fare dell'iu 
il giudice d'istruzione e il cupitano dei È sont dall! ; 
gendarmi, e l'inchiesta è incominciata. A quelle esortazioni dell'Ispettore, uno 
CI iii 


dei convenuti rispose che i maestri. fa- 
«Consiglio fraterno della Russia alla Francia, 


I ripetendo òggi.da- arti. È 
i cevano tutto‘ quanto «da essi dipendeva e ootudine, che tan È part. È nia 
per dare espansione all’ italiane i quelle' ‘tiene — se togliesi che, l’altra, 1 

Pietroburgo, 30. 11 Novoje Wremia, | Comuni ; mia che trovavano maggior | congiurita, delle strenné di. capo 

commentando il discorso di Frey- |Mpedimento nei catechisti, che: nelle } riesce, quasi Sempre una secdatura. . 

cinet nella riunione degli elettori sena scuole insegnano religione con libri di  ‘ Buon anno! 'buon anno! 

toriali della Senna, dice che la terza | 10890 sloveno, e non permettono che si | rioi pure, col desiderio 

repubblica francese trova modo di con-, sostituiscano coî libri di testo italiano ». | 1891 riesca davvero un annò buono (per 

solidarsi continuamente, ma nessuno può' La 1 rina ghiacciata, tutti. i i 

garantire che delle nuove lotte fra par- Il Podestà di Grado comunica: Causa E che sia buono 

fiti interni, di cui un vicino della Fran- { forte gelo laguna, da due giorni sono ; gran parte dipende 

cia potrebbe approfittare, non sorgano interotte le comunicazioni da gui colla 

in avvenire. E' quindi questione vitale 

per la repubblica di condurre a termine 














i frà cui.Ia jr 
“i 
A. propéto: di; cer 
Relativamgo, al. Jagnotinserito 
e voci d pubbiico per lettene, ci 
o Smirite dutainte” 
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l’bono sollevare; 
di specchiata ‘( È, 








la vita come viene, 
terra ferma. i 


È Li ‘misto di bene' e di 
Ecco un' fenomeno assai raro : nafsi più cho nol cempo 
guna agghiacciata ! delle umane cose. 





















la la» È 





almeno a me, pa 
di ‘aspetto ypiù 
"D'altro... Hi magpie!i 61 
lato ; per questa. ‘si direbbe'più gi 
ane, Ma io non\cerei un volto nudo; : 
‘ome quello, veh5oi,nonttif accorge 
sti;ch’egli sì fa l'riga in parte per 
nascondere lo 2uGie spellato ®... Egli 
è calvo, figlia mia; Î he fa 





tempo felice; devo sognarmi prinia i inietica indicata da lei 
giorni di gaudio... E fino a quel: dì ci { per un minuto, domani per 
velremo ogni giorno.... Sulle prime'peî‘fi misurava il Lempo, quando! 
un momento; poi, per due... poi per { a lei daccanto ; @ il tempo trai 
sempre... Nonè vero'?... Non ècontento?.. | troppo rapido... —. © 4 
Il'maggiore non seppe contraddire, | © Il giorno delle nozze era ‘fissato, per 
tanto affettuosamente era pregato. È Rea 


‘| l° agosto. | 
— Ed ora — soggiunse Timea — il. Anche Afalia sembrava 'rasse 
convito è alla sua fine, Le pare 0 | 


2 È { al suo destino. Aveva accettato 1 
contento così ?... Gli altri ospiti bramano' | lo di promissione da Giovanni Fab: 
tornare al loro riposo. Riforiii anthe | Che Dio benedica la loro unione !. 
jei a casa. L'aspettererno domani... Ma Mimma Sofia era contenta, di 
per l'ultimo di lei regalo, per l'ultimo | doppii sponsali; e andava ripetendo : 
ricordo in occasion del mio nome, fe — Come’ son bene accoppiati! 
ire dina parola... sa 


1 a .} tatto. opera mial.. 
E ciò dicendo, levò dal mazzo di 





ospiti miei nel giorno della mia c| 
| 
i 










Sono nove, Ed ella, vuol essere il decimo 
tra noi?... Sono gli unici che ho invi- 
tato... i 

Il maggiore non trovava parole ad 
esprimere la sua felicità. Egli prese con 
dolcezza la mano della bella vedova e 
se la portò alle labbra ... 

Poi, vinto dall'emozione, si nascose il 
volto fra le mani, sclamando: ‘ 

— Le mie povere rose!... 

Timea non ritrasse la mano. 

Per due volte il maggiore la baciò. 
Forse, ella avrebbegli consesso di baciarla 
ancora ,.. Ma pure, la cuffia nera di 
vedova che le adornava il capo era ùn 
forte ostacolo. Timea stessa lo duvette 
confessare. 

— Vuole’ che muti questa nera cuffia. 
con un’altra 2... SA 

Col cappellino. di sposa! Vasi 

— Da questo giorno comincia per me 
una nuova vital... a d, 

— Dica noî,.. Ma non oggi 
presto. Dal mio giorno onom 
nessuno più ricorda, la comi I 

— Ma questo giorno è lentano; 
lontano !. ; Sg 
— Non si spaventi. V'è un, giorn 
dedicato a Santa Susanna, in agosto... 
— Anche questo è lontano 1... ° 
— Mica un'eternità!.. Non ‘apprese 
ta pazienza ?.,. Veda: pur io debbo av- 
vezzurmi ‘alta gioia.‘ Che non diventassi 
‘ felice tutto in ‘una voltal.!, devo impa- { signor Katschoka, Egli 
rare come si viva nella ‘spérinza in ùn"' yava rigorosamente la proporzi: 































n è . E si affannava anchea far parere a 

rose fresche un bottoncino appena di- j-entrambe Ie sue figliole come nulla di 

schiuso è se lo portò alle labbra ; poi, { meglio potesse ‘loro toccare: il ‘cielo $ 

dolcemente sorridetido, lo infisse al- | proprio le voleya felici! Con Timéa, nò 

l occhiello dell'amato,  *_ "|| rifiniva di glorificare îl maggiore 
‘Come raggiava di: felicità, in que talia, questi vilipetdeva e 'p 

‘mentre, il magi elo il bi n 
non s 







non: f. 

















quando, viscità ‘sù 
guardare il palaz: 
tutte le finestre all’ oscuri 
{Egli era stato ì’ ultimo 6 




















Lentamente imparava T 
cile‘ arte di abituarsi a sperare 
felicità, v "A; 

Aveva un buon maestro. © 


Ogai giorno compariva in ‘casa, | 























deéispunch. . 
adi Sd 
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Confetti Costanel consentiti alla vordita dal- Ministero del' Taterno _{ Ramo 
presoritta formula trovasi dettagliata in ogai scatola -con-apponita atichetta. Facende 
ao dei medenii arigiono si ottiene in 20 0 30 giorni senza l'uso delle candoletto ed altre ope 
razioni dolorosissimo, ‘o‘sid ori non è più l' inv ntore ghe lo dico mu è il certificato medico qui ap- 
presso ed altri che ai omett Î pri nille lettere di ringi 
lo di ammalati guiari 
‘Mevoellina, tutti i gi 
intruzione “ch'è annessa in ‘oi 


gione senza 
Parina, 19iovembre 1886, Ù 
Vista per la legali w Per il Bin Jaco 
9 novembre 1886 G. Sebuatia 
Gli ‘atessi vengono altresì pre-critt_ per ‘guarire ‘dalla’ i 
dalle gonorrea recenti e croniche di uorno o di anna, siano, pi 
: sd onta di tali eccezionali constatizien , diffidane 
confetti, è data facoltà di pagare Ia cura dopo vi 
direttamente coll’invantore Contani 
Ogni sc tola da 60 Confatti I. 


UDINE: ò la Fafwigcia BOSERO" AU! 
«Ecigore aull' 


foloro che Runno bisogno di fate una sura, radica!a depurativa 
Ja Contanzi, anche, consentito alla vendita. dal. salloda 
pÙre” dettagliata în ogni bottiglia. 
Questo Roob è afia . in ogni stagione, dall 


gaoi genitali, v 
duindi quell'aria di vecchiezza prima del tempo; tanto coniun 
Per le febbri ii è straordinariamenta impgreggi: ile 
anche per i ba bini ai quali’ si rendo veramente indispensabile dappoichè, 
concilia îl sonno e li nutrisce nel contempo. -Butti Talia 


RRIERE DELLA SERA Ì sE 


"POLITICO QUOTIDIANO: DI MILANO 


nesnoeeseegeetat: <> 
Ì° Anno xVI i Tiratura copie 65, 000. 


Milano 5 ‘Anno -L 918. — ; Sem. L 
Megna Sui O 


“L'LIBRO. DELLE FATE. - 


8/‘eudido;;volume, di. grandissimo! formato, illustrato da 50' grandissime tavole d. 
Gustavo Dorè,.con elegante legatura în tela a colori (adizione fuori ILE 
luveco del Libro delle Fate. sipud azere: i 


MARINA VENETA || IAS 


scquéretti;ià del È ‘Vanezia, fatto espressamente pel. Corriere (gi {Must X ve 
della? Stra itipto ò jir fait! sti lio Stabilimento Utisse Borzino di Milasie î di attogiltià. i 
montato cui cornice AfNe partouit si vaten; ' È { Re: nti dell domenica 5000. Cp le ciale del de 

Dono agli abbonati semestrali : dovtzoti Lenaziore att o sea aloni) 
lì bagno diritto 3} romanza di GIULIO VERNE: te 0 





le "fai imienile 
VALLI intisioni più accurate; »con ‘ui 
ei giornali dell 


siinche illustrazioni, 


@SÌ suiviss 


08 ton 49 qieehe do a 
— Tutti gli abbonati ricevono. in dono; PREZZI: D'A) 
A Franco nel Regno, Eripoli. Tunisi Sus d'a PA 


i I I P 1 
Li I ustrazione opolare E Gn 
ita Un Numero separa, 
nea È 19 
annuali debbo. apgrangéra al prezzo di’ abbonamento cent. 60 


nio / Bstoro L.1 vi 
Dl dprini 30 (E 


0, il fronti 
ir apatia” ticévi 








| March 


ria fore "GIORDANO 


VERMOUTH AL BAROLO 


Digestivo ricostituente 0 di sapore gratissimo 








a a 7 
" I'vostro colorito sì manterrà fr sc 
Premiato em a Na 9 oro di 1. e velutato se :diperalo : 


MIL A No Pei i 
‘TORINO » i 3 È tolvere 
WEA ro “ ; di Riso speciale : 
n = & / y. e: DTco rraparsta si BISMUTO 
Negoni LE (i da CE. PAMIPro pube 
esigendo 


"LA MARCA 
DEPOSITATA, È 
een €. GIRARDI e. €. Misano, 





LA TOSS 


alzi iti 
Pastiglil ‘conti e suitige.mmò di 
aodone. Ja .dos0 8} e ratto 
della quantità di 10 
Getla sesto grgade hire , 


n fre: 
(Firma rossa). fe capra i coniroti i 
ta e 


La. Panelieì falle degli »fregi stagni: Pref. . Aug: Pavesi è e: ne di: ro: lo di a ; o piagnea lie 
Da 1 88 3 $ 2 resoing 


FANZONI po. 
et: Piezza Font 





PI 











